
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

VIGILIA DI NATALE 
 

Lunedì è la Vigilia di Natale. La dedichiamo alla celebra-
zione del Sacramento del Perdono (la Confessione). 
A san Nicolò: ore 9 - 12 e 15 - 18 (con padre Alberto) 
A san Marco: 15 - 17 
 

Alle ore 18.30 (a s. Nicolò) celebriamo l’Eucaristia della 
Vigilia di Natale. 
 

NATALE A SAN NICOLO’ 
 

In attesa della Messa di mezzanotte, proponiamo una 
veglia di preparazione a partire dalle ore 23.00. 
Alle ore 24.00: MESSA DI MEZZANOTTE 
 

MARTEDI’ 25 - S. NATALE 
S. Messe ore: 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
 

MERCOLEDI’ 26 - S. STEFANO 
S. Messe ore 10.30 e 18.30 
 

LUNEDI’ 31 DICEMBRE 
Ore 17.30: ADORAZIONE - VESPRI -  
TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO 
Ore 18.30: Messa Prefestiva 
 

MARTEDI 1 GENNAIO 2019 
S. Messe ore: 9.30 - 11.00 - 18.30 
 

NATALE A SAN MARCO 
 

Alle ore 21.30 i ragazzi del catechismo propongono una 
riflessione sul Natale 
Alle ore 22.00: MESSA NELLA NOTTE 
 

MARTEDI’ 25 - S. NATALE 
S. Messe ore: 9.00 - 10.45 
 

MERCOLEDI’ 26 - S. STEFANO 
S. Messa ore 10.45 
 

LUNEDI’ 31 DICEMBRE 
Ore 16.30: ADORAZIONE - VESPRI -  
TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO 
Ore 17.30: Messa Prefestiva 
 

MARTEDI 1 GENNAIO 2019 
S. Messa ore: 10.45 
 

DONO DI NATALE 
 

Con delicatezza ci permettiamo di suggerire alle famiglie 
della comunità di s. Nicolò e s. Marco, di ricordarsi della 
loro parrocchia in occasione del Natale. Abbiamo la pre-
tesa, forse esagerata, di essere entrati nel vostro affetto 
e di essere considerati un pezzetto della vostra famiglia. 
Nessuno si senta obbligato. 
Se avanza qualcosa e pensate di donarlo alla parrocchia, 
consegnatelo direttamente ai sacerdoti. Nessuno è auto-
rizzato a passare per le vostre case a chiedere soldi a 
nome della parrocchia. Grazie di cuore. 
 

PREISCRIZIONI 
 

Sono aperte le preiscrizioni per l’anno scolastico 2019 
presso la nostra scuola s. Pio X°. Le preiscrizioni riguar-
dano la Sezione Primavera (2 anni compiuti), la scuola 
dell’Infanzia e la scuola Primaria dove viene potenziato 

l’insegnamento dell’Inglese e viene proposta come 
seconda lingua: lo spagnolo. La nostra scuola si in-
serisce tra le scuole di eccellenza per quanto riguar-
da l’insegnamento e lo stile di educazione dei nostri 
piccoli e dei ragazzi. Per maggiori informazioni ci si 
può rivolgere in segreteria durante l’orario e i giorni 
delle lezioni. 

 

L’OTTO PER MILLE 
 

La Diocesi ci ha assegnato la 
somma di € 45.000,00 
(quarantacinquemila) dai 
fondi dell’8xmille per il re-
stauro del patronato di s. 
Marco per la realizzazione 
del Centro Caritas Vicariale e 
del Centro s. Martino. E’ una 

bella notizia che desideriamo condividere con tutti, 
perché con una semplice firma, che non costa nulla, 
possiamo avere dei contributi che, nel nostro caso, 
vanno a coprire, almeno in parte, l’impegno economi-
co che abbiamo assunto per realizzare questo pro-
getto a favore dei poveri del nostro territorio. E’ an-
che un invito a non dimenticarsi di apporre la firma 
“per la chiesa cattolica” nella prossima dichiarazione 
dei redditi. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

La morte bussa alla porta delle nostre famiglie anche 
in questi giorni di gioia e di festa. Abbiamo celebrato 
il commiato cristiano per: Domenico Tateo (a Gam-
barare) di via Albinoni - Paola Niero in Pasqualini di 
via Alfieri - Rina Moron ved Toffolo (a Mira Porte) di 
Riviera Matteotti - Antonio Salviato di via Molinetti,  
per donare un po’ di serenità a queste nostre care 
famiglie provate dal dolore. 
 

VISITA AI PRESEPI DI SABBIA 
 

Don Mauro propone ai giovani dalla prima superiore 
in su, per giovedì 27 dicembre, la visita ai presepi di 
sabbia a Jesolo. Partenza ore 10.30 dal piazzale 
della chiesa di s. Nicolò - pranzo al sacco - contribu-
to spese € 15.00. E’ un’occasione bella per passare 
una giornata insieme in amicizia e per vedere una 
cosa bella, fatta con la sabbia della spiaggia di Jeso-
lo. Chi vuole partecipare è pregato di comunicarlo a 
don Mauro direttamente. 

 

E’  una 
notte di gloria. 
Gloria 
proclamata 
dagli angeli. 
 

E’ una notte 
di luce. 
Luce che è  
apparsa ed ha 
avvolto 
i pastori. 
 

E’ una notte 
di gioia. 
 

Da oggi e 
per sempre, 
Dio, l’eterno, 
l’Infinito: 
 

È’ Dio con noi. 
 

(Papa Francesco) 
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«È apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini». Le 
parole dell’apostolo Paolo rivelano il mistero di questa notte santa: è 
apparsa la grazia di Dio, il suo regalo gratuito; nel Bambino che ci è 
donato si fa concreto l’amore di Dio per noi.  
È una notte di gloria, quella gloria proclamata dagli angeli a Betlem-
me e anche da noi in tutto il mondo. È una notte di gioia, perché da 
oggi e per sempre Dio, l’Eterno, l’Infinito, è Dio con noi: non è lonta-
no, non dobbiamo cercarlo nelle orbite celesti o in qualche mistica 
idea; è vicino, si è fatto uomo e non si staccherà mai dalla nostra u-
manità, che ha fatto sua. È una notte di luce: quella luce, profetizzata 
da Isaia, che avrebbe illuminato chi cammina in terra tenebrosa, è 
apparsa e ha avvolto i pastori di Betlemme. 
I pastori scoprono semplicemente che «un bambino è nato per noi»  e 
comprendono che tutta questa gloria, tutta questa gioia, tutta questa 
luce si concentrano in un punto solo, in quel segno che l’angelo ha 
loro indicato: «Troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». Questo è il segno di sempre per trovare Gesù. Non solo 
allora, ma anche oggi. Se vogliamo festeggiare il vero Natale, con-
templiamo questo segno: la semplicità fragile di un piccolo neonato, 
la mitezza del suo essere adagiato, il tenero affetto delle fasce che lo 
avvolgono. Lì sta Dio. E con questo segno il Vangelo ci svela un para-
dosso: parla dell’imperatore, del governatore, dei grandi di quel tem-
po, ma Dio non si fa presente lì; non appare nella sala nobile di un 
palazzo regale, ma nella povertà di una stalla; non nei fasti 
dell’apparenza, ma nella semplicità della vita; non nel potere, ma in 
una piccolezza che sorprende. E per incontrarlo bisogna andare lì, 
dove Egli sta: occorre chinarsi, abbassarsi, farsi piccoli. Il Bambino 
che nasce ci interpella: ci chiama a lasciare le illusioni dell’effimero 
per andare all’essenziale, a rinunciare alle nostre insaziabili pretese, 
ad abbandonare l’insoddisfazione perenne e la tristezza per qualche 
cosa che sempre ci mancherà. Ci farà bene lasciare queste cose per 
ritrovare nella semplicità di Dio-bambino la pace, la gioia, il senso 
luminoso della vita. Lasciamoci interpellare dal Bambino nella man-
giatoia, ma lasciamoci interpellare anche dai bambini che, oggi, non 
sono adagiati in una culla e accarezzati dall’affetto di una madre e di 
un padre, ma giacciono nelle squallide “mangiatoie di dignità”: nel 
rifugio sotterraneo per scampare ai bombardamenti, sul marciapiede 
di una grande città, sul fondo di un barcone sovraccarico di migranti. 
Lasciamoci interpellare dai bambini che non vengono lasciati nasce-
re, da quelli che piangono perché nessuno sazia la loro fame, da 
quelli che non tengono in mano giocattoli, ma armi. 
Il mistero del Natale, che è luce e gioia, interpella e scuote, perché è 
nello stesso tempo un mistero di speranza e di tristezza. Porta con sé 
un sapore di tristezza, in quanto l’amore non è accolto, la vita viene 
scartata. Così accadde a Giuseppe e Maria, che trovarono le porte 
chiuse e posero Gesù in una mangiatoia, «perché per loro non c’era 
posto nell’alloggio». Gesù nasce rifiutato da alcuni e nell’indifferenza 
dei più. Anche oggi ci può essere la stessa indifferenza, quando Nata-
le diventa una festa dove i protagonisti siamo noi, anziché Lui; quan-
do le luci del commercio gettano nell’ombra la luce di Dio. Questa 
mondanità ci ha preso in ostaggio il Natale: bisogna liberarlo! 

(Papa Francesco - Omelia per il Natale 2016) 
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DOMENICA   23  DICEMBRE   2018 

1V^ D’AVVENTO 
 
 

ore 8.00  Terren Sergio - Rampazzo
  Anna, Guerrino, Marchetti
  Luigi e Regina - Favaretto Alba
  e Baldin Ferruccio 
 

ore  9.30 Celegato Lino e Ida  
 

ore 11.00  

ore 18.30 Giordan Fanari M. Luisa - Cella 
  Arturo e Marcella 
  

LUNEDI’  24  DICEMBRE  2018 

VIGILIA DI NATALE 
 

ore 18.30 Messa della Vigilia 
  Marchiori Antonia 
 

ore 24..00 MESSA DI MEZZANOTTE 
 

MARTEDI’   25  DICEMBRE  2018 

NATALE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00  Franzoi Romeo, Sandrina e
  Volpato Mario  
 

ore  9.30 Furegon Carla - Rizzati Giorgio
  Poli Marcellino  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Maso Annetta e Gottardo  
  Antonio (Ann) 
    

MERCOLEDI’   26   DICEMBRE  2018 

SANTO STEFANO 
 

ore 10.30 Silvestrin Bruno, Alessandro e 
  Famiglia 

ore 18.30  
 

GIOVEDI’ 27 DICEMBRE  2018 

S. GIOVANNI APOSTOLO ED EV. 
 

ore 18.00 Padovan Francesca (Ann) -
  Vettorazzo Renato - Zuttion
  Bruna e Linda - Baessato Augusta 
   

VENERDI’   28  DICEMBRE  2018 

SANTI INNOCENTI 
 

ore 18.00 Betetto Gianni 
  
SABATO   29  DICEMBRE  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Volpe Mirco, Mario e Maria -  
  Favaro Anna (Ann) -Giacomello 
  Lorenzo - Tonzar Luigia 
 

DOMENICA   30  DICEMBRE   2018 

SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
 
 

ore 8.00  Baldin Antonio e Mafalda  
 

ore  9.30 Andreose Luigino, Sabina e
  Giovanna - Lugato Emma e
  Semenzato Mario  
ore 11.00 

ore 18.30  

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

“DISCESE DAL CIELO” 
 

Con queste parole la nostra fede cristiana esprime la sua fede 
nel Natale e la esprime con un segno bello e semplice: il Prese-
pio, preparato nelle nostre case e nelle nostre chiese. I nostri 
amici di s. Nicolò e di s. Marco, senza un accordo preventivo, 
nel preparare il Presepio nelle nostre due chiese, hanno avuto 
la stessa intuizione: una scalinata che scende verso di noi che 
lo guardiamo e la collocazione della Natività nel punto più bas-
so, in un angolo. E’ qui che nasce Gesù da Maria, la vergine di 
Nazareth. Dio è sceso verso di noi ed ha scelto il posto più umi-
le il meno appariscente. Il Dio Amore non si impone con la sua 
potenza, ma sceglie la strada e il luogo più semplice per venirci 
incontro, perché così fa sempre l’amore. E’ il potere, la forza, la 
prepotenza che invece scelgono di imporsi e cercano il posto 
più alto. La scalinata, che colpisce subito, mentre ci si pone 
davanti al Presepio, esprime nella forma più semplice e più 
chiara, come il Natale è possibile: perché Dio ci viene incontro. 
Noi non saremmo mai stati capaci di salire fino al cielo per 
incontrare Dio, se Lui non ci fosse venuto incontro nella sem-
plicità, volendo essere alla portata di tutti, buoni e cattivi, cre-
denti e non credenti. Un Dio così lo incontrano solo quelli che 
cercano e vivono l’amore in tutte le sue espressioni. Dio “è 
sceso” tra noi. Quella scalinata, però, ci ricorda che ha un dop-
pio senso di marcia: indica la discesa, ma anche l’ascesa. Dio 
è “sceso tra noi”, per portarci con Lui. Seguendo le sue orme e 
il suo Vangelo, compiendo nella vita i gesti dell’amore, possia-
mo “salire” con Lui verso quel cielo che, dal Natale in poi, rima-
ne “aperto” per accoglierci nella dimora della luce e della pace. 
Ringraziamo gli amici che hanno dedicato tempo e passione 
per preparare il Presepio e per questa bella intuizione che ci 
offrono,  per vivere il Natale di quest’anno. 
 

AUGURI A TUTTE LE FAMIGLIE ... 
 

Nonostante tutto, nonostante le banalità commerciali legate 
alla festa del Natale, nonostante i regali, i pacchetti e i pac-
chettini, le stelle e i lustrini, Natale rimane una delle feste più 
belle dell’anno e rimane con forza una festa di famiglia. Allora 
vorrei che il mio augurio più affettuoso arrivasse a tutte le fa-
miglie; a quelle belle e serene, a quelle divise e rovinate, a 
quelle che faticano a vivere l’armonia e l’amore. E vorrei tanto 
che al mio augurio potessero unirsi tutti: genitori e figli, giovani 
e anziani, credenti e non credenti. Almeno per un giorno il Na-
tale possa portare a tutti un po’ di gioia e di serenità. Non ser-
ve un regalo speciale, è sufficiente un abbraccio e una preghie-
ra, che sono alla portata di tutti. 
 

… E A PAPA FRANCESCO 
 

Anche a lui, arrivato a 82 anni, vorremmo far giungere il nostro 
augurio più affettuoso. Lo riteniamo un dono del Signore, per 
questo nostro tempo travagliato, per la Chiesa e per il mondo. 
La sua semplicità e la sua fede ce lo fanno sentire uno di casa 
e di famiglia. E’ così bello ascoltare le sue parole e vedere i 
gesti così semplici e veri del suo amore verso tutti. Per Natale 
vorremmo donargli una preghiera speciale e affettuosa. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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DOMENICA   23  DICEMBRE  2018 

1V^  D’AVVENTO 

          ore 9.00: Benefattori Defunti 
 

LUNEDI’  24 DICEMBRE   

ore 8.00:   Biolo Paolina  
    

MARTEDI’  25  DICEMBRE  S. NATALE 

ore 8.00:  Deff. Baldan 
    

MERCOLEDI’  26 DICEMBRE  

ore 8.00:   Checchin Antonio 
 

GIOVEDI’  27 DICEMBRE  

ore 8.00:   Deff. Carraro 
 

VENERDI’ 28  DICEMBRE  

ore 8.00:   Baldan Derna 
 

SABATO  29  DICEMBRE  

ore 8.00:   Baldan Ottorino 
 

DOMENICA   30  DICEMBRE  2018 

S. FAMIGLIA DI NAZARETH 

          ore 9.00: Baldan Paola 

   
 

 

 

DOMENICA  23 DICEMBRE  2018 

1V^ D’AVVENTO 

 10.45:  
    

LUNEDI’ 24: ore 22.00 MESSA  

        NELLA NOTTE  

 Bortolato Mirian - Deff. Tessari e Zorzetto  
  

MARTEDI’  25:  NATALE DEL SIGNORE 

  Ore 9.00 - 10.45 
 

MERCOLEDI’ 26: S. STEFANO 

  ore 10.45 Bernardi Ludovico 
 

GIOVEDI’ 27 ore 8.30 : per gli ammalati  
  

VENERDI’ 28 : ore 8.30  per la parrocchia 
  

SABATO 29  DICEMBRE 
  

  ore 17.30 Prefestiva 
           

DOMENICA  30  DICEMBRE  2018 

SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 

 10.45:   Angela e Mario     
      
   
      
     

  
 

Ca�e�dari	 
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PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


